
Stazione  di  Bergamo,  il
piazzale non spiazza più

Città  alta  e  lì  davanti  ed  è
insieme  biglietto  da  visita  e
punto di riferimento. Molto più
difficile, per chi per la prima
volta  arriva  nell’area  della
stazione  di  Bergamo  capire  in
che  direzione  muoversi  per

raggiungere la propria meta, che sia il borgo storico o un
quartiere, l’aeroporto, l’ufficio di informazioni turistiche o
uno dei paesi della provincia. A dare una mano ci saranno tra
qualche mese cinque totem con le indicazioni per orientarsi,
collocati sul piazzale, alla stazione delle autolinee e nei
pressi della stazione Teb. Tre di questi (due sulla piazza e
quello  alle  autolinee)  saranno  anche  dotati  di  monitor  e
metteranno a disposizione informazioni ulteriori, in primis
quelle relative alla mobilità (orari, tariffe, condizioni del
traffico,  agevolazioni,  tempi  di  attesa,  taxi,  servizi  di
noleggio  di  auto  e  biciclette),  ma  con  la  possibilità  di
ampliare il campo, anche grazie al fatto  che si sviluppano
sull’ecosistema  digitale  E015,  nato  per  favorire  la
condivisione e ottimizzare le informazioni in chiave Expo.
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La  presentazione  del
progetto.  Da  sinistra,
Alessandro Redondi, Stefano
Zenoni, Gianni Scarfone

L’intervento è stato licenziato dalla Giunta comunale e sarà
realizzato da Atb Mobilità. «Il progetto – ha ricordato il
direttore generale dell’Atb Gianni Scarfone – nasce da uno
studio più ampio commissionato alla società internazionale di
consulenza in tema di trasporti Steer Davies Gleave ed è un
contributo alla soluzione di un nodo per l’area, quello della
razionalizzazione dei flussi di passaggio». Il capitolato di
spesa è di 140mila euro e la prossima settimana si aprirà la
gara tra le imprese per la realizzazione dei totem. «L’iter
della procedura pubblica di assegnazione è di circa due mesi –
ha  ricordato  Scarone  -,  dopo  di  che  l’installazione  non
dovrebbe richiedere tempi lunghi, trattandosi di interventi
senza particolari criticità. Non saremo pronti per l’apertura
di Expo a maggio, ma di certo poco dopo». Di un altro passo
avanti per Atb Mobilità, che sta anche realizzando il sistema
di informazione per indirizzare verso i parcheggi con posti
liberi,  ha  parlato  il  presidente  Atb  Alessandro  Redondi,
sottolineando come i totem non siano funzionali solo ad Expo
«ma in prospettiva dei flussi turistici che interesseranno
Bergamo  anche  dopo  e  naturalmente  utili  a  migliorare
l’informazione  agli  stessi  cittadini.  Con  la  possibilità
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ulteriore di interfacciarsi con l’aeroporto, il bike e il car
sharing realizzando un’informazione ancor più integrata».

«Cinque totem con segnaletica e informazioni sulla mobilità
indirizzeranno  i  flussi  pedonali.  Un  progetto  di  Atb  del
valore di 140mila euro Con i totem – ha invece affermato
l’assessore alla Mobilità Stefano Zenoni – in piazzale Marconi
si attua davvero quel polo intermodale che era nei piani ma
non si era ancora realizzato del tutto. Insieme ai lavori di
riallestimento  architettonico  secondo  il  progetto
dell’architetto Ines Lobo, le segnaletiche di indirizzamento
dei flussi pedonali daranno vita a quella grande stazione a
cielo aperto che è nella nostra visione, dove confluiscono
ferrovia, autobus di città, Teb, servizi extraurbani e taxi».


